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SERMONE
PER IL

8. GIORNO DI PASQUA .

Sulla Pjsurrezion spirituale del Peccatore  -

Jesum quarritis Nazarenum Crucifixum ,
surrexit non est hic .

' V*i cercate Gesù il Nazzareno , eh' è state
crocifisso: egli è risuscitato , non è qui .

In S. Marco 16. 6.

SOno Venerdì scorso salito su questo Perga-mo oppresso nel cuore , colf animo tutto
turbato , e con le lagrime su gli occhj
per annunziarvi , Parrocchiani miei cari,

la Passione , e Morte di Gesù Cristo . Con ur<
aspetto ben da quello diverso mi vedete di nuo¬
vo in oggi a qui ricomparire per un soggetto
degno della vostra allegrezza , e consolazione :
Gesù Cristo , la vostra , e mia speranza , è usci¬
to glorioso dal sepolcro ; Eccomi dunque festoso
Apportatore della sua risurrezione per celebrarne
con voi il suo trionfo .

Santa Chiesa Cattolica , che sei la casta spo¬
sa del mso Salvatore , deponi ormai le lugubri
gramaglie , ond’ eri vestita in questi giorni scorsi;

ra-
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rasciuga le tue lagrime , convoca-, e unisci i tuoi
figlj per la maggiore delle tue solennità . Accor¬
ran essi in folla , e si riempian i Templi dalla
porta del Santuario fino a pie dell’ Altare .
Gerusalemme , Gerusalemme cessa pur tu di pian¬
gere , ed esci giubilante in trasporti di gioja .
Ora devi ornarti duna  nuova gloria , e non
debbono ne’ tuoi recinti risuonare , che cantici
di lode , e rendimenti di grazie . Per vicos ejus
alleluja cantabitur (a)  .

Iddio non faccia , che fra di voi si rinven¬
ga , fratelli miei cari , alcun di coloro , che
l’ApostoIo S. Paolo chiama nimici della Croce
dì Gesù Cristo . Portano costoro in fronte il
bel nome di Cristiano , e vivono come Pagani ,-
han sulle labbra la Quaresima , e la Pasqua ;
ma non fanno nè 1’ una , nè l’altra - Io gli
direi a chi di costoro mi si affaci asse con
quella santa libertà , che mi permette il
mio Ministero : Jlmico , che venite a far
qui ? La gioja , che la risurrezione del Salva¬
tore sparge in tutta la Chiesa null ’ ha di co¬
mune  con voi , dacché voi non pensate nè a
Confessione , nè a Comunione , nè a convertirvi,
nè a far penitenza .

Voglio piuttosto persuadermi , che non vi
sia qui persona, la quale meriti siffatto .rimpro¬
vero . Gli uni han già mangiato l’Agnèllo Pas¬
quale ; gli altri vi si preparano . Tutti bacia¬
rono con rispetto , con un portamento di voto ,
ed umile la Croce di Gesù Cristo ,• tutti par¬
vero commossi dalle cerimonie , che rappresen¬
tarono agli occhj nostri il tristo spettacolo della
di lui passione , e morte . V’invito pertanto tutti
quanti siete a rallegrarvi della sua risurrezione,
sulla speranza , che ho , che tutti sinceramen¬te

Tob.  13 . 2r.



DI PASQUA,

te bramiate di morir al peccato , affin di rifu*
tettar alla grazia . Per ciò conseguire , badate
bene , non basta confessarsi , e comunicarsi ; fa
d’uopo convertirsi in modo , che siccome Gesù
Cristo è veramente risuscitato da morte , noi al-
altresì veramente sortiam dal sepolcro de’ nostri
abiti cattivi per menar una vita nuova , affatto
diversa da quella , che abbiamo fino al presente
condotta . E poiché molti s’immagmano d esser ri¬
suscitati , e vivere la vita desta grazia , mentre
ancor sono nella schiavitù , e nella morte del
peccato , voglio in oggi esaminare con voi quali
siano i contrasegni di questa nuova vita . A
lai ' oggetto m’accontenterò rapportarvi , e spie*
Larvi costa scorta de’ Santi Padri uno de’ più
bei luoghi del Testamento vecchio , ed una del¬
le più belle figure della nostra risurrezione spi*rituale .

t RIFLESSIONE  ,

VOlendo il Profeta Eliseo(a) risuscitar ilfiglio della sua Albergatrice , racchiude !!
nella Camera , ove il cadavere del fan*

Ctulîo era coricato su di un letto si pone ad
orare > indi sale sul letto , e si stende su quel
picciol corpo , in modo , che pone gli pc-
chj su gli occhj del fanciullo , la bocca su la
di lui bocca , e le mani in su le di lui ma¬
ni ; in questa guisa il risuscita , e il rende vivaalla madre .

Ora la Sacra Scrittura fa vedere tre segni
dì vita, che apparvero in quel fanciullo , ai qua¬
li Vorrei , che ,voi pure faceste osservazione .

Ri * '

( » ) 4 , Rei, veri  î Qp & sei,
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Ritornò di slancio nelle di lui membra il calor
naturale , e tutto quel corpicciuolo fu riscaldato ;
indi aprì la bocca , e sbadigliò fino a fette vol¬
te ; finalmente aprì gli occhj ; ed a que lì' ulti¬
mo segno ric»nobbe il Profeta , eh’ egli era pie¬
no di vita .

Oh l’ammirabil figura di quanto avete fat¬
to per noi , mio buon Salvatore ! Tutti gli uo¬
mini , dopo il peccato d’ Adamo , erano morti
innanzi a voi . 11 genere umano appariva agli
occhj vostri come un cadavere steso su di un
letto di miseria , e di corruzione . Voi siete
disceso, dal Cielo , come il Profeta dal Monte
Larmelo ; racchiudeste l’immensità dell ' efier vo¬
stro , tutta la pienezza della vostra Divinità
nel piccol spazio d’un corpo simile al nostro .
V’i siete abbassato , ristretto , annichilato , reso
debole , soggetto alla morte , e uomo come
siam noi . Avete posto i vostri occhj in su i
nostri , per farci passar dalle tenebre ali ’ am-
mirabil luce del Vangelo ; la vostra bwcca sulla
nostra , per riempirci del vostro spirito , e spar¬
gere su le nostr’ anime un soffio di vita più
prezioso di quello , che animò il corpo del no¬
stro primo padre . Avete poste le vostre ma¬
ni sulle nostre , mostrandoci nella vostra per¬
sona l’esempio di tutte le virtù ; e facendo voi
stesso con noi ciò , che vi è aggradevole , ci
avete resi capaci ad ogni sorta di opere buo¬
ne . Quanto voi faceste per la redenzione del
Mondo durante la vostra vita mortale , il fate
anche al presente per ciascuno di noi col mi¬
nistero de’ Pastori , che vi rappresentano .

Infatti , Parrocchiani miei cari , allorché
venite nel Tribunal della Penitenza , a presen¬
tarci un anima morta , stesa , per così dire ,
sopra il letto delle sue iniquità ; ah che allora.

l ’aai-
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sanima del vostro Pastore adattandosi , per così
diro, sopra la vostra , impiega tutte le sue forze
per 'richiamarla a vita . Discend ' egli nel piÈj |
profondo de ' vostri cuori , sviluppa li gruppi J
deste vostre coscienze , e porta in mezzo alle |
tenebre , che vi accecano , la luce della verità . ;

Tantosto i sagri Ministri per sgomentarvi
col timor de’ giudizj terribili di Dio , il sol pen¬
siere de' quali ha talor convertiti li più gran
peccatori , vi metton sott’ occhio gli eterni ca¬
stighi da lui preparati giù nel!’ Inferno a colo¬
ro , che gli resistono , e disprezzano i di lui ,
comandamenti . Tantosto per commovervi , 8
intenerirvi richiamano alla vostra memoria la ■
grandezza della sua misericordia , 1’ abbondanza
delle sue grazie , le ricchezze della sua bontà ,
i segni d’amore , e di tenerezza , che non ha
mai cessato di darvi dopo , che siete al Mon¬
do . testi sospirano. , gemono , come per eccita¬
re i vostri gemiti , e sospiri . Vorrebbono poter- ,
yi comunicare tutti li movimenti , che una te- 1
nera lallecitudine per la vostra salute eccita nel '
loro cuore ; gli esprimono in mille guise ; e si
sforzano di farli passar dalla sua alla vostr’ ani¬
ma . E non è fqrse questo in qualche guisa un
por i loro occhj sopra de’ vostri , la lor bocca
su la vostra ? Pongon essi le lor mani su le vo¬
stre , allora quando entrano «el detaglio delle
vostre azioni , allorché dopo d’ avervi spiegate
le verità della nostra Santa Religione , v'inse¬
gna no il modo di praticarle , mostrandovi , cosa
sia bene , cosa sia male - dando a’ vostri pecca- j
ti il loro giusto nome ; additandovi le differenti !
spezie d opere buone , che ciascheduno di voi '
può far nel proprio stato 2 Ah piacesse al Si- |
gnore , che per coronar sopera d ’un Ministero J



PER IL S. GIORNO r8-

sì santo potessero farvi vedere in tutta la loto
condona  gli escitipj delle virtù, che vi predicano/
Dilert'stimi , questo è ciò che dovete incessante¬
mente chieder a Dio per i vostri Pastori nelle
vostre orazioni , sul timore , che mentre attendo¬
no als altrui santificazione, non operino da, un
altra parte la loro eterna riprovazione .

Tal è dunque il Ministero di grazia , che
noi Pastori esercitiamoa vostro riguardo nel no¬
me di Gesù Cristo , per ridonar la vita alla vo¬
lir' anima , e sciorla colla di lui autorità dai
peccati , die le avean data la morte . Gesù Cri¬
sto in persona mette il sigillo alla vostra riconci-
ciliazione , ed il colmo alla sua misericordia ,
dandovi i! bacio di pace nell' adorabii Sacramen¬
to dell’ Eucaristia , dove rinnova a favor vo¬
stro le maraviglie delia sua Incarnazione , mi¬
schiandosi , .ed incorporandosi con voi medesimi,
giusta l’efpreffion del Crisostomo (a ) , per spar¬
gere nella vostr’ anima il soffio, ed il germe
.d una nuova vita .

IL RIFLESSIONE  .

FAtevî ora ad esaminare, Parrocchiani miei
cari , e vedere , se avete in voi stesti rico¬
nosciuti li tre segni di vita , che compar¬

vero nel fanciullo , di cui abbiam poc’ anzi par¬
lato , e che annunzi.' toro la di lui vera risurre¬
zione . Primieramente ritornògli i! calore nelle
membra , e fu tutto il suo corpo riscaldato . Sa¬
rebbe mai per avventura ciò pur alla vostra
ariira avvenuto ì Ah che il mio cuore , sì ,
questo mio povero cuore era di ghiaccio ; ionon

(n) Hom.  24 . Ep. ad Cor.T



DI PASQUA,a^o

Don aveva aleuti gusto per il servizio di Dio ;
l'Uffizio della Parrocchia mi sembrava sempre
troppo lungo ; le ìnstruzioni , i libri di pietà
non ingerivano in me , che una noja , e non
aveva nelle mie orazioni il minimo sentimento
di divozione . Ma , grazie al Signore , dopo
che ho fatto Pasqua mi sento un po’ più acca¬
lorato , sto senza rincrescimento in orazione , ascolto
di buon grado la sua parola , mi par , eh’ essa
mi penetri , che abbia un segreto desiderio di
approfittarmene , e di viver meglio di quel che
abbia fatto sin ora . Sentotni tutt ’ altro da quel |
che fui , dopo che mi son accostato ai Sacra¬menti .

Coraggio , figliuol mio , coraggio , questo è .
un buon indizio ; è uno de’ primi segni di con¬
versione ; ma non basta . Tutto ciò potrebbe :
ridursi ad una divozion passeggiera , che potreb¬
ben aver in voi eccitata l’ approssunamento delle j
Feste , le cerimonie della Chiesa si belle , e j
sì tenere di questi giorni , una certa tranquilli - :
tà d’animo. acquistata dopo aver sgravata la me¬
moria da tutti que ’ peccati , che formavano un
peso sì forte fu la vostra coscienza , una certa
ritenutezza inspiratavi da’ Sacramenti , che ri¬
ceveste ; che se ora . sentite un certo gusto , che.
non avevate negli esercizi di pietà , non ri¬
guardatelo per un indizio certo di vostra con¬
versione , poiché dicevate lo stesso anche Fanno
scorso , e pure un mese dopo Pasqua , non era¬
vate miglior di prima .

Il vostro cuore è un pò riscaldato , e inte¬
nerito ; questo non è bastante . Spezzisi esso dun¬
que per il dolore , fendasi , s’ è lecito così es¬
primermi , come F arida terra per ricevere >e j
influenze della grazia ; sospiri presso di lei , ed
aprasi pure la vostra bocca per trarre a voi lo
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spirito di Dio ; salgano i vostri gemiti al Cie-
j lo , ed essi esprimano la vivacità del vostro

amore , e de’ vostri desìster) ; di modo che pos¬
siate applicar a voi stessi , e dire con verità
queste belle parole d’un Profeta (a) “ Esanima
„ mia non cessa di sospirar dietro voi , o mio
„ Dio ,- di notte essa vi desidera ; sembra che
„ il Mio cuore mi salti suora dal petto per vo-
„ lare a voi ; e sul far del giorno subito che
„ mi sveglio , vi ricerco , e son tutto intento a
„ pensar come trovarvi .

! Se queste sono le vostre disposizioni , Par-
: rocchian mio caro , comincierò a credere , che

siate veramente risuscitato ; ne sarò convinto , e
la mia gioja sarà perfetta , quando vi vedrò
aprir gli occhj , e riguardandovi tutto ali’ in¬
torno come un malato , che si sveglia da un lun-

: go , e profondo letargo , vedrete ogni cosa cogli
I occhj della Religione , e della Fede .
! Dov ’ era io dunque , o mio Dio , allorquan¬

do vi moveste a pietà di me , e che la vostra
misericordia mi ha richiamato , dov’ era io dun¬
que ? Sotto la potestà del Demonio , su Torlo
dell’ Inferno , in uno stato peggior del niente .
Nulla sapevo , nulla vedevo . Mero addimesti¬
cato col mio nimico ; commetteva il peccato sen¬
za scrupolo , e vivea nella più perfetta tran¬
quillità . Quando mi si parlava di confessione ,
diceva , che non sarebbe mancato il tempo .
Quando mi si voleva inspirare il vostro timore t
rispondeva , che voi siete buono ; e se mi sì
minacciava l’Inferno , mi rassicurava dicendo ,
che voi non m’avevate creato per dannarmi ì
Io non aveva , che idee false , ragionava pes-

lima¬

la ) Isaja z6. 8. 9.
T -
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fimamente , a guisa d’un uomo , che dormendo
sogna , vede cose ridicole , ed impossibili , ma
non gli sembran tali , che quando è ben rifve- ■gliato . >

Benedetto siate , o. min buon Salvato¬
re , che m’ avete aperti gli occhj . Oh |
quanto diverse mi paion le cose / Vedo , rìco- j
nosco , tocco la verità di ciò che tante volte jmi su inculcato , e che io non credeva . Il timor !
•di Dio , la sua grazia , e il suo amore son
preferibili a tu Pi gli tesori della terra . L’orgo-
.glio , l’ambizione , l’avarizia , la sensualità , sono
un vero delirio ; i piaceri tanto amati , son
un illusi on diabolica ; gli onori tant ® ricercati , ;le ricchezze tanto desiderate son un turbine di
polvere , trasportato dal vento , che acceca la
maggior parte degli uomini . La povertà , lo ;umiliazioni , la mortificazione , i patimenti , jnon son un male covri’ io me sera immagina¬
to , son da desiderarsi piuttosto , che da temersi,
sono livree di Gesù Cristo , stipendi del suo
amore , marche de’ suoi eletti , caparre della
vita eterna . Maladetti gli avari , maladetti gli
impudica , maladetti que ’ che si fanno unDio del loro ventre , del lor piacere , del
lor denaro . Maiadetta passan , che m’ hai ac¬
cecato , maiadetta compagnia , che irsi hai ro¬
vinato , maiadetta creatura , che m’ hai cor¬rotto .

Così  pensa , così parla chi è veramenteconvertito . Son tali i vostri sentimenti ? La
discorrete voi così , Parrocchia » mio caro ? Secosì è , la vostra condotta anderà daccordo col¬
la lingua , e co’ sentimenti ; ed io potrò dire
a coloro , i quali consapevoli della vostra vita
passata , vi trattastèro ancor da avaro , da usu¬

raio
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fajo , da impudico , da ubbriaco , da maledico r
perché contate voi tra morti un uomo , che è
pien di vita ! Egli è risuscitato , s’ è convertito .

Nol cercate dunque più né alla bettola , nè
al giuoco , nè stalle compagnie cattive , non
lo troverete più , non è più quel desso se
dubitate della di lui conversione , osservate le
sue mani , ed i suoi piedi ; vale a dire le sue
cere , gli andamenti , e tutta la sua condot-

• ta . Mirate , con quanta divozione egli prega ;
corri’ è assiduo agli ufficj della Parrocchia ; quan-

, to è circospetto ne’ dùcersi , modesto nel por-
; lamento , caritatevole verso de’ poveri , pazien¬

te nelle afflizioni ; Guardate come perdona ai'
rumici , come soffre le ingiurie , corri’ è affa¬
bile . La moglie più nol riconosce , gli figlj ,
ed i domestici ne sono edificasi ; li vicini , e li

I conoscenti dicono : non è piti lui .
| On quanto è cambiato , che conversione ,
î Dio buono ! era egli un pilastro da bettola ;

non vi mette più piede , e maladice il giorno ,
in cui v’enrrò la prima volta . Era bestiale , or
è mansueto come un agnello . Tutta la Parroc¬
chia era scandalizzata da’ suoi disordini ; oggi
resta edificata per il suo contegno , per la sua
saviezza . Queir altro avrebbe venduto l’anima
sua per uno scudo ; avrebbe lasciato morir di'
fame j poveri alla sua porta senza porger loro
u •: pezzo di pane ; adesso ne va in traccia
per dar loro la limosina ; va indagando le miserie?
occulte per sollevarle .

; Vedete voi quella femmina , che non an-
! dava dai suoi vicini , e non li riceveva nel¬

la propria casa , che per lacerare il terzo , e
il quarto ? La sua casa era , per così dire ,
1’ assemblea delle lingue cattive , ed una specie

di



294 DI PASQUA .

Zi conversazione sempre aperta alla maldicenza j
alla critica , alle novelle , alle ciance , alle ca¬
lunnie ; oggi està non parla , del Profilino , che' j
per dirne bene , o per iscusarne i difetti , c per |
impor .silenzo a . chi ne sparla . Oh che bella '
conversione ! Rallegrati , o Chiesa di Gesù Crino'
Madre de’ fedeli ; il tuo figlio è risuscitato .

Che ve ne pare , Parrocchiani miei cari ?
Voi pensate, e dite sotto voce. , che poche conver¬
sioni si veggono simili a quelle , che v’ ho accen¬
nale ; che non y’ ha nella Parrocchia dopo Pas-

' qua , . ne men viz j , nè virtù più di prima
Che serve dunque sumiliarvi , se non mutate
vita , esclama . .Sant’ Agostino (a) ; voi digiuna¬
te la Quaresima , ascoltate la parola di Dio
fate sesamo di coscienza , vi confessate , vi pro¬
strate , .vi.  battete il petto , avete tutta s appa¬
renza di Penitente ; Che prò di tutto questo,  se
il vostro cuore , in cui noi non possiam leggere
non è veramente cangiato ,• se poco' tempo dopo
Pasqua a dispetto delle promesse fatteci , a dispetto de’
segni di vita datici , abbiam il dolor di vedere ;
che gs itripudici son sempre impudici , gli ubbriac-
chi sempre ubbriachi ,■ gli avari sempre avari ,
li maldicenti sempre maldicenti , li vendicativi ,
gs invidiosi , li bestemmiatori sempre i medesi¬
mi . Voi ingannate dunque li vostri Pastori ?
Vi fatte beffe della Religione ?' Siete dunque una
turba di befardi , e non di Penitenti voi che in
questo tempo ci soffocate ne’ Confessionali !

Se cosi  è , che frutto - caviam noi, sventura¬
ti che siamo , dalle nostre , esortazioni , dalle
prove , dalle assoluzioni ? Riputiam dunque per
pecore coloro , che solo ne portan la pelle

Dun-

(a)  Homil. inter.  50.
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bunque voi abusate del nostro Ministero ? Ci
fate servire come da instromenti a’ vostri sacri-

| legj ? E questo Ministero di vita non è dunque
I rispetto a voi , che un ministero di riprovazione
i e di morte ? Grande Iddìo , che orribile , idea è

mai questa . Essa mi turba la mente , mi squar¬
cia il cuore , e lo riempie di amarezza . Far
sempre Pasqua , e non mai emendarsi : Ah quan¬
te profanazioni , quante comunioni indegne / e
forse io stesso vi contribuisco per la troppa dol¬
cezza , e condiscendenza , per un timor , ecces¬
sivo di disgustar li peccatori , per addattarmi
alla lor debolezza risparmiando loro delle pro¬
ve, eh' eglino forse non avrebbon la forza di
sostenere ;

Dilettissimi , voi il sapete ,■ non v’abusate
dunque , ve ne scongiuro colle lagrime agli oc¬
chi Per  viscere di Gesù Cristo , non v’abu¬
sate di tale indulgenza , che anderebbe poi a
finire ali’ eterna condannazione della mia , e

! della vostr’ anima . Non m’obbligafe a diven¬
tar più severo . Siatelo voi con voi medesimi >
e ricordatevi delle belle parole di San Paolo ,
che cantiam tutti li giorni fino ali’ Ascensio¬
ne : Cbriftus resurgens ex mortiti! jam non mon¬
tar . Gesù Cristo una volta risuscitato non
muore più ; la morte non ha più impero so-

; pra di lui . La sua risurrezione è il modello
ì della risurrezion delle nostre anime .Val  a

dire , che la conversion del peccatore , quando
■ è vera , non dura solamente per un mese ,
; o due , ma per tutta la vita . In fatti essa fa

un uomo nuove , e passa canta differenza tra
un peccatore convertito , e quello che non 1’ è,
quanta ne passa tra un uomo vivo , ed un ca¬
davere .



296 DI PASQUA .

Osservate di grazia quel , eh’ eravate avanti
Pasqua ollèrvate qual siete adeilo ; fiate giu¬
dici di voi medesimi , e non vi lusingate > Se
non trovate verun cangiamento nella vostra ma¬
niera di vivere , quest’ è una prova , che norî
siete risuscitati , che non siete convertiti , che ci
avete ingannati , e che vi siete ingannati voi
stessi .

Felice quel Parroco , e mille volte felice
che facendo ogni anno nel tempo Pasquale la
rassegna generale della sua diletta greggia , ha
la dolce consolazion di vedere , eh’ essa avan¬
za sempre più nel bene ; che li vizj , e li
peccati sminuiscono ; che le virtù , e le buo¬
ne opere aum - ntano ; che i cattivi abiti si di¬
struggono che i peccatori si convertono ; che
i giusti crescono in santità ; che tutte le ani¬
me rinnovano di giorno in giorno , e d’anno
in anno il fervore , e la pietà cristiana . Ah
mio Salvatore , mio buon Salvatore , questo è
tutto quel che desidero , tutto quel che dimando : i
tesori della vostra grazia , le ricchezze del vo¬
stro amore , l’ abbondanza delle vostre benedi¬
zioni per la mia cara Parrocchia .

Spargete dunque su le nostre anime , o
sorgente infinita d’ogni bontà , quello spirito vi¬
vificante , che le riscalda , le rianima , e le
ritorna in vita . Voi stesso formate ne’ nostri
cuori , o mio buon Dio , que ’ gemiti
ineffabili , che s’ innalzan fino a voi i e ci
attingono la vostra misericordia . Dissipate le
tenebre delle nostre passioni ; aprite i nostri
occhj , e fateci camminare al lume del vostro
Vangelo , di quella face Divina , che avete
portata su la terra , eh’ è la luce , e lr
vita dell’ Universo . Fate , che la gran Festa
di Pasqua sia veramente per ciascun di noi il

pasta g-
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pasteggio dal peccato alla giustizia , e che do¬
po d aver mangiate le carni dell' Agnello , che
scancella i peccati del Mondo , camminiamo ,
lenza mai rivolgerci indietro , nella strada che
conduce alla vera terra promessa , al soggior¬
no degli Eletti ; per cantarvi il Cantico di
queir Agnello immacolato , e celebrare con lui
ùn eterna Pasqua . Ve la desidero, Parrocchiani
miei cari , In nome del Padre , del Figliuolo, e
dello Spirito Santo . Così sia.

SER-
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